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	Detrazione IRPEF 36% per ristrutturazione parti condominiali

Art. 31, legge n. 457/1978 - Art. 1117 codice civile - Risoluzione n. 7/E del 12 febbraio 2010



	L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che deve essere riconosciuta la detrazione per le ristrutturazioni edilizie realizzate dal condominio su tutte le parti comuni dell’edificio come elencate nell’articolo 1117 codice civile, facendovi così rientrare non solo quelle di cui al n. 1), ma anche tutte le altre dei nn. 2) e 3). L’orientamento, più benevolo rispetto a precedente prassi ministeriale, é rivolto a favorire gli interventi di riqualificazione del patrimonio abitativo esistente e contemporaneamente l’emersione di base imponibile. Si ricorda che le parti comuni, elencate dall’articolo 1117 codice civile, sono:

1) il suolo su cui sorge l’edificio, le fondazioni, i muri maestri, i tetti e i lastrici solari, le scale, i portoni d’ingresso, i vestiboli, gli anditi, i portici, i cortili e, in genere, tutte le parti dell’edificio necessarie all’uso comune;

2) i locali per la portineria, e per l’alloggio del portiere, per la lavanderia, per il riscaldamento centrale, per gli stenditoi e per altri simili servizi in comune;

3) le opere, le installazioni, i manufatti di qualunque genere che servono all’uso e al godimento comune come gli ascensori, i pozzi, le cisterne, gli acquedotti e, inoltre, le fognature e i canali di scarico, gli impianti per l’acqua, per il gas, per l’energia elettrica, per il riscaldamento e simili fino al punto di diramazione degli impianti ai locali di proprietà esclusiva dei singoli condomini.

La spesa complessiva su cui calcolare la detrazione non deve superare 48.000 euro. I contribuenti IRPEF ne possono beneficiare in 10 quote annuali (ridotte a 5 e 3 rate annuali per i contribuenti con età non inferiore a 75 e 80 anni).

La legge finanziaria 2010 (legge n. 191/2009, art. 2 commi 10 e 11) oltre a prorogare fino al 31 dicembre 2012 la possibilità di beneficiare della detrazione del 36% delle spese per interventi di recupero e ristrutturazione edilizia ha reso definitiva l’aliquota agevolata IVA al 10% per le manutenzioni ordinarie e straordinarie degli immobili a prevalente destinazione abitativa. 


	Intra: graziati gli errori di compilazione dei periodi gennaio-maggio 2010 e primo trimestre 2010

Circolare n. 5/E del 17 febbraio 2010 - D.Lgs. 11 febbraio 2010, n. 18 - Nota 19 febbraio 2010, n. 24265/D



	L’Amministrazione Finanziaria conferma che, in applicazione dell'articolo 10, comma 3, dello Statuto dei Diritti del Contribuente, non irrogherà sanzioni in caso di errori nella compilazione degli elenchi riepilogativi delle operazioni dei mesi da gennaio a maggio 2010 per gli obblighi mensili, nonché del primo trimestre 2010 per gli obblighi trimestrali. La circolare n. 5/E del 17 febbraio prende atto che nelle more dell'attuazione a regime della nuova disciplina sulla presentazione dei modelli INTRA, gli operatori possano incorrere in errori, per cui non verrà irrogata alcuna sanzione purché «i contribuenti provvedano a sanare eventuali violazioni, inviando, entro il 20 luglio 2010, elenchi riepilogativi integrativi».

Inoltre l’Agenzia delle Dogane, con nota ufficiale emessa in data 18 febbraio 2010, ha assicurato l’apertura al pubblico degli uffici doganali nelle date di sabato 20 febbraio 2010 e sabato 20 marzo 2010, al fine di agevolare la presentazione degli elenchi riepilogativi INTRA delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni e servizi resi e ricevuti.



	Ipoteca per i debiti tributari

Corte di Cassazione, Sez. Unite, Sentenza n. 4077 del 16 febbraio 2010



	Le Sezioni Unite della Corte di Cassazione hanno sentenziato che non può essere iscritta ipoteca per debiti tributari inferiori agli 8.000 euro. Inoltre, quando la cartella di pagamento non chiarisce la natura tributaria del credito vantato dall'agente della riscossione, il contribuente é legittimato a presentare ricorso al giudice di pace anziché alla Commissione Tributaria.

	Bilancio società di capitali : nuovi limiti per la redazione del bilancio abbreviato

D.Lgs. 3 novembre 2008, n. 173  (art. 2435-bis codice civile)

	I bilanci delle S.r.l. e delle S.p.A. relativi agli esercizi aventi inizio da data successiva al 21 novembre 2008, quindi i bilanci dell’esercizio 2009 che devono essere approvati entro il 30 aprile 2010, vanno redatti nella forma estesa qualora nel primo esercizio o successivamente per due esercizi consecutivi siano superati due dei seguenti tre parametri:

1) totale attivo € 4. 400.000; 

2) ricavi vendite e prestazioni € 8.800.000; 

3) dipendenti occupati in media n. 50.
Il Decreto Legislativo, che ha modificato l’art. 2435-bis del codice civile inserendo il comma 6, richiede altresì nuove informazioni da inserire nella nota integrativa. In particolare nei bilanci in forma abbreviata vanno fornite informazioni sulle parti correlate limitatamente a quelle riscontrate con i maggiori azionisti, con gli organi di amministrazione e controllo; per le operazioni fuori bilancio le segnalazioni possono limitarsi alla natura e all’obiettivo dell’operazione.

Il superamento dei parametri sopra riferiti fa scattare l’obbligo di nomina del collegio sindacale (art. 2477 codice civile) per le S.r.l. con capitale sociale inferiore al minimo stabilito per le S.p.A.
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IMPOSTE DIRETTE

IRPEF: DOTTORATI DI RICERCA, SÌ ALLA DETRAZIONE - Risoluzione 17 febbraio 2010, n. 11/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

I corsi di dottorato di ricerca possono essere considerati "corsi di istruzione universitaria", ai quali pertanto si estende la detraibilità prevista dall'art. 15, comma 1, lettera e), del Tuir. In base a tale norma sono detraibili nella misura del 19 per cento le spese di frequenza a corsi di istruzione secondaria e universitaria, in misura non superiore a quella stabilita per le tasse e i contributi degli istituti statali.

IRPEF: SPESE SANITARIE, OK ALLA DETRAZIONE ANCHE SE LO SCONTRINO È “POCO” PARLANTE - Risoluzione 17 febbraio 2010, n. 10/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

Per poter dedurre o detrarre gli importi versati per l'acquisto di medicinali, occorrono la fattura o lo scontrino fiscale, indicanti la natura, qualità e quantità dei beni, nonché il codice fiscale del destinatario (artt. 10, comma 1, lettera b), e 15, comma 1, lettera c), del Tuir, modificati dall’art. 1, comma 28, lettere a) e b) della Finanziaria 2007 (L. 27 dicembre 2006, n. 296), e commentati dal Fisco in più occasioni (risoluzione n. 156/2007 e circolari n. 30/2008, n. 34/2008 e n. 40/2009).

Qualità del prodotto

Per motivi di privacy lo scontrino deve indicare il numero di autorizzazione all'immissione in commercio (AIC), rilevato mediante lettura ottica del codice a barre, e non la denominazione del farmaco.

Natura del prodotto

Il Fisco in passato sosteneva che fosse sufficiente, ai fini della detraibilità della spesa, che il documento di spesa recasse la dizione generica di “farmaco” o di “medicinale”. Peraltro, l'Agenzia delle Entrate ha ora affermato che - pur in assenza della dicitura “farmaco” o “medicinale” - il beneficio fiscale spetti qualora sia comunque indicata la natura del prodotto attraverso “sigle, abbreviazioni o terminologie chiaramente riferibili ai farmaci”.

Esempi:

· la dicitura “omeopatico” è sufficiente ai fini della detraibilità della spesa;

· relativamente ai prodotti galenici, per indicare la natura del prodotto venduto può essere utilizzata la dicitura "medicinale" o “farmaco”, mentre per indicare la sua qualità può essere utilizzata la dicitura "preparazione galenica";

· le sigle SOP o OTC possono essere contenute nello scontrino fiscale che attesta l'acquisto di medicinali non soggetti a prescrizione medica, anche in luogo di “farmaco” o “medicinale”;

· la dicitura “ticket” può essere utilizzata per dimostrare la natura del prodotto;

· le abbreviazioni “med.” o “f.co.” sono anch'esse sufficienti.

Attenzione

Non è più obbligatorio conservare la prescrizione medica.

IVA E IMPOSTE INDIRETTE

DOGANE: PUBBLICATI I MODELLI INTRASTAT - Determinazione 22 febbraio 2010, n. 22778 

(Agenzia delle Dogane ) 

Sono stati approvati e resi noti sul sito delle Dogane i modelli Intrastat per le operazioni intracomunitarie con le relative istruzioni e specifiche tecniche. Secondo quanto disposto dall’art. 3, comma 2, del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 22 febbraio 2010, fino al 30 aprile 2010, gli elenchi riepilogativi possono essere presentati in formato elettronico agli uffici doganali territorialmente competenti. Le disposizioni della determinazione si applicano agli elenchi aventi periodi di riferimento decorrenti dal 2010.

IVA INTRACOMUNITARIA: MODELLI INTRA, ECCO IL DECRETO MINISTERIALE - Decreto Ministeriale 22 febbraio 2010

(Dipartimento delle Finanze)

Emanato a tempo di record il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze che attua le nuove disposizioni dettate in materia di modelli Intrastat dal decreto legislativo di recepimento delle norme comunitarie. 

Elenchi riepilogativi di operazioni intracomunitarie

	ELENCO RIEPILOGATIVO delle SEGUENTI OPERAZIONI EFFETTUATE nei CONFRONTI di SOGGETTI PASSIVI UE (2)


	ELENCO RIEPILOGATIVO delle SEGUENTI OPERAZIONI ACQUISITE PRESSO SOGGETTI PASSIVI UE (1) (2)



	· Cessioni intracomunitarie di beni comunitari
· Prestazioni di servizi diverse da quelle di cui agli artt. 7-quater e 7-quinquies, D.P.R. n. 633/1972
	· Acquisti intracomunitari di beni comunitari
· Prestazioni di servizi di cui all’art. 7-ter, D.P.R. n. 633/1972

	(1) Questo elenco deve essere presentato anche dagli enti e dalle associazioni di cui all’art. 7-ter, comma 2, lettere b) e c), del D.P.R. n. 633/1972, che effettuano operazioni nello svolgimento di attività non commerciali.
(2) Anche da parte dei soggetti che effettuano scambi intracomunitari di navi ed aeromobili, energia elettrica, gas, merci destinate d’urgenza a regioni sinistrate, in relazione ai quali vi è l’obbligo di dichiarazione delle informazioni statistiche di cui al Regolamento (CE) n. 638/2004 del 31 marzo 2004. 


Periodicità, modalità e termini di presentazione degli elenchi

	PERIODICITÀ
	CHI
	COME, QUANDO e A CHI (3)

	Trimestrale (1)
	Soggetti che, nei quattro trimestri precedenti e per ciascuna categoria di operazioni, hanno realizzato un ammontare totale trimestrale non superiore a 50.000 euro. (2)
	Tutti gli elenchi, sia mensili che trimestrali, devono essere presentati in via telematica all’Agenzia delle Dogane entro il giorno 25 del mese  successivo al periodo di riferimento.
Attenzione

Fino al 25 aprile 2010 la presentazione può avvenire in formato elettronico agli Uffici doganali territorialmente competenti entro il giorno 20 del mese successivo al periodo di riferimento.

	
	Soggetti che hanno iniziato l’attività da meno di quattro trimestri, sempreché si trovino nelle condizioni sopra descritte nei trimestri precedenti. (2)
	

	Mensile 
	In tutti i casi in cui non è possibile la presentazione con periodicità trimestrale.
	

	
	I soggetti che presentano l’elenco trimestralmente e che nel corso di un trimestre superano il limite di 50.000 euro, devono presentare l’elenco con periodicità mensile a decorrere dal mese successivo a detto superamento.
	

	
	Soggetti che effettuano scambi intracomunitari di navi, aeromobili, energia elettrica, gas, merci destinate al primo soccorso.
	

	(1) Con riferimento ai quattro trimestri dell’anno solare.
(2) I soggetti tenuti a presentare l’elenco trimestralmente possono presentarlo mensilmente per tutto l’anno solare.

(3) È comunque prevista l’emanazione di un apposito provvedimento dell’Agenzia delle Dogane.


Norme abrogate dal 1° gennaio 2010:

· D.M. 21 ottobre 1992;

· Decreti del Direttore Dip. Dogane 4 febbraio 1998 e 27 ottobre 2000;

· Decreti del Capo Dip. Politiche fiscali 12 dicembre 2002, 15 aprile 2004, 3 agosto 2005, 20 dicembre 2006.

AGEVOLAZIONI

AGEVOLAZIONI: PROMOZIONE DEL MADE IN ITALY AGROALIMENTARE ALL’ESTERO, DA OGGI È POSSIBILE FARE LA DOMANDA - Decreto 4 febbraio 2010  

(Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali - Gazzetta Ufficiale n. 45 del 24 febbraio 2010 ) 

In merito alle agevolazioni per la promozione del sistema agroalimentare italiano all’estero - introdotte dall’art. 1, commi da 1088 a 1090, della Finanziaria 2007 (L. 27 dicembre 2006, n. 296), attuata dal D.M. 24 luglio 2009 - è stato emanato il provvedimento che detta i termini e le modalità di presentazione delle relative istanze. Viene inoltre approvato l’apposito modello, da inviare al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive del mondo rurale e della qualità - Direzione generale per lo sviluppo agroalimentare, la qualità e la tutela del consumatore - SACO XI, via XX Settembre, 20 - 00187 Roma, oltreché in via telematica all’indirizzo mail saco11@politicheagricole.gov.it.

Attenzione

Il modello - disponibile sul sito www.politicheagricole.gov.it - deve essere compilato per ogni singolo anno in cui si chiede il credito di imposta.

Risposta del Ministero

Sarà inviata entro 60 giorni tramite raccomandata con ricevuta di ritorno.

Termini

Le domande possono essere inviate a decorrere da oggi, 25 febbraio, e fino al 25 maggio compreso.

AGEVOLAZIONI: IMPRESE MISTE IN PAESI IN VIA DI SVILUPPO, LE AGEVOLAZIONI TROVANO NUOVE REGOLE - Deliberazione 6 novembre 2009, n. 92 

(Cipe - Gazzetta Ufficiale n. 45 del 24 febbraio 2010 ) 

Il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica ha dettato il nuovo regolamento in materia di agevolazioni (si tratta di crediti agevolati) in favore di imprese miste operanti in Paesi in via di sviluppo, in attuazione della L. 26 febbraio 1987, n. 49, che disciplina la cooperazione dell'Italia con tali Stati.

AGEVOLAZIONI: FORMAZIONE NELL'AUTOTRASPORTO, ALTRI 30 GIORNI PER LE DOMANDE DI CONTRIBUTO - Decreto Ministeriale 11 febbraio 2010 

(Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2010 ) 

Prorogato di 30 giorni il termine per presentare domanda di contributo a favore delle iniziative per la formazione professionale nel settore dell'autotrasporto, di cui all'art. 2, comma 2, del D.M. 6 novembre 2009. Si ricorda che la misura è stata introdotta dall'art. 4, comma 1, del D.P.R. 29 maggio 2009, n. 83.

ACCERTAMENTO

VERIFICHE: HAI BENEFICIATO DI AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE? SEI A RISCHIO VERIFICA - Circolare 16 febbraio 2010, n. 23 

(Inps ) 

A seguito dell’emanazione della circolare n. 102 del 12 agosto 2009, è stato dato un nuovo volto organizzativo alle strutture territoriali di produzione dell’Inps, per adeguarsi alla L. 6 agosto 2008, n. 133 in materia di accertamento e verifica. Ora l’Istituto torna sull’argomento per dare concreta attuazione al nuovo assetto. Tra le principali novità previste per quest’anno si segnalano:

l’avvio di un’attività di tutoraggio per le aziende che hanno denunciato un importo contributivo superiore a 300.000 euro (si parla di circa 2.800 unità nel Paese);

la verifica, per gli anni 2007 e 2008, delle aziende che hanno usufruito di agevolazioni contributive e che hanno fatto ricorso a particolari tipologie di rapporti di lavoro (ad esempio il part time);

la creazione di un data base contenente l’elenco delle aziende a rischio da sottoporre a verifica.

CAMERE DI COMMERCIO

CAMERE DI COMMERCIO: DIRITTI CAMERALI, ECCO I NUOVI CODICI PER LE PROVINCE DI FERMO E DI MONZA E DELLA BRIANZA - Risoluzione 24 febbraio 2010, n. 12/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

Per il versamento dei diritti annuali dovuti alle Camere di Commercio delle Province di Fermo e di Monza e della Brianza, l'Agenzia delle Entrate ha disposto l'attivazione dei codici MB e FM nella "Tabella sigla delle province italiane per i diritti camerali", da abbinare ai codici tributo 3850, 3851, 3852 e 3869. Sono stati pertanto soppressi - ma solo a partire dal 1° agosto 2010 - i codici tributo 3863, 3864, 3865, 3866, 3867, 3868, 3870 e 3871, istituiti in via transitoria per essere utilizzati in abbinamento al codice ente delle vecchie Province, rispettivamente Milano e Ascoli Piceno (risoluzioni 3 marzo 2008, n. 74/E, 23 gennaio 2009, n. 18/E e 24 febbraio 2009, n. 49/E).

PREVIDENZA

PREVIDENZA: LAVORATORI DELLE TLC, RICALCOLATE LE PRESTAZIONI DI MALATTIA, MATERNITÀ E CONGEDO MATRIMONIALE - Circolare 18 febbraio 2010, n. 26 

(Inps ) 

Gli arretrati retributivi previsti per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo alle imprese esercenti servizi di telecomunicazione - pari a 585 euro lordi per tutto il 2009 - devono essere valutati anche ai fini della determinazione delle prestazioni economiche di malattia, di maternità, di congedo matrimoniale e di integrazione salariale.

PREVIDENZA: CONTRIBUTI DOVUTI DAI DATORI DI LAVORO, L'INPS FA IL QUADRO DELLE NOVITÀ - Circolare 18 febbraio 2010, n. 25 

(Inps ) 

L'Inps tratteggia un quadro complessivo delle novità legislative emanate nel corso del 2009 in materia di contribuzione dovuta dai datori di lavoro e dalle aziende agricole in relazione agli operai a tempo determinato ed indeterminato. Si parla pertanto di contributo IVS, di trattamenti di integrazione salariale e di mobilità, di agevolazioni contributive disposte nei confronti delle imprese edili, di contributi Inail per gli operai agricoli, di misure a favore di territori “svantaggiati”.

PREVIDENZA: EMERSIONE LAVORO NERO, FISSATA LA MISURA DELL’INTEGRAZIONE PREVIDENZIALE - Decreto Ministeriale 12 novembre 2009 

(Ministro dell’Economia e delle Finanze - Gazzetta Ufficiale n. 43 del 22 febbraio 2010 ) 

Definita la posizione previdenziale dei lavoratori che hanno aderito a programmi di emersione da lavoro non regolare, sulla base degli articoli 1 e 1-bis, della L. 18 ottobre 2001, n. 383. Queste disposizioni, infatti, prevedono che gli imprenditori che hanno fatto ricorso a lavoro irregolare possono farlo “emergere” usufruendo di specifici incentivi fiscali. Inoltre, i lavoratori delle imprese che aderiscono ai suddetti programmi di emersione possono estinguere i loro debiti fiscali e previdenziali, connessi alle prestazioni di lavoro irregolare, per ciascuno degli anni che intendono regolarizzare mediante il pagamento di una contribuzione sostitutiva. Ora il Ministero dell’Economia ha stabilito le misure dell'integrazione della quota residua rispetto alla contribuzione previdenziale versata per il periodo di imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della L. n. 383/2001 e per i due periodi successivi.

PREVIDENZA: INDENNITÀ DI MATERNITÀ NEI CONTRATTI DI SOMMINISTRAZIONE, COSA DICE L’INPS - Messaggio 23 febbraio 2010, n. 5409 

(Inps ) 

Relativamente alle modalità di pagamento dell’indennità di paternità/maternità ai lavoratori domestici somministrati, che siano stati assunti da agenzie interinali come lavoratori dipendenti, il versamento dei contributi e l’invio dei dati all’Inps devono essere effettuati dall’agenzia di somministrazione, mentre le indennità vengono pagate direttamente dall’Inps.

CONTENZIOSO TRIBUTARIO

CONTENZIOSO TRIBUTARIO: NOTIFICHE A NON RESIDENTI, PER LA COMMISSIONE EUROPEA L’ITALIA È OK - Circolare 19 febbraio 2010, n. 1/DF 

(Ministero dell’Economia e delle Finanze ) 

L’Amministrazione finanziaria ha stabilito le modalità di comunicazione degli atti giurisdizionali da/a soggetti residenti in Stati comunitari. La pronuncia fa seguito ad una precisa richiesta giunta da Bruxelles, con particolare riferimento alla situazione dei contribuenti non residenti. Si tenga presente che per la Commissione Europea la legislazione italiana non è compatibile con il diritto comunitario. In risposta a tali perplessità, il Ministero dell’Economia chiarì (Note prot. n. 229 del 12 giugno 2009 e n. 2409 del 5 ottobre 2009) che l’attuale disciplina italiana - pur non essendovi nel nostro ordinamento una norma che regoli in modo specifico le comunicazioni e notificazioni di atti del processo tributario da/a soggetti residenti nell’Unione europea o nello Spazio economico europeo (See) - permette di provvedere comunque a tali adempimenti attraverso un’interpretazione degli articoli 16 e 17 del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, disciplinante il processo tributario innanzi alle Commissioni provinciali e regionali. Pertanto, nei confronti di un soggetto non domiciliato o residente in Italia, ma che abbia comunque indicato un recapito presso gli Stati Ue o See, ai fini di comunicazioni e notifiche si applica l’art. 142 c.p.c..

INTERESSI

INTERESSI: TRANSAZIONI COMMERCIALI, IL SAGGIO D’INTERESSI MORATORI ALL’1% - Comunicato 18 febbraio 2010 

(Ministero dell'Economia e delle Finanze ) 

É stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale un comunicato del Ministero dell’Economia per cui dal 1° gennaio al 30 giugno 2010 il saggio degli interessi da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commerciali è pari all'1 per cento.
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CAMBIO DELLE VALUTE ESTERE DEL MESE DI GENNAIO 2010

	MEDIA DEI CAMBI FISCALI

del mese di gennaio 2010 - Provvedimento del 25 febbraio 2010

	Paese
	Valuta
	Codice ISO
	Codice UIC
	Quantità di valuta

estera per 1 Euro

	ALBANIA
	Lek
	ALL
	047
	138,227

	ARGENTINA
	Peso Argentina
	ARS
	216
	5,42745

	AUSTRALIA
	Dollaro Australiano
	AUD
	109
	1,56241

	BRASILE
	Real
	BRL
	234
	2,53831

	CANADA
	Dollaro Canadese
	CAD
	012
	1,48795

	COREA DEL SUD
	Won Sud
	KRW
	119
	1624,76

	GIAPPONE
	Yen Giapponese
	JPY
	071
	130,339

	HONG KONG (Cina)
	Dollaro Hong Kong
	HKD
	103
	11,0783

	INDIA
	Rupia Indiana
	INR
	031
	65,5361

	MESSICO
	Peso Messicano
	MXN
	222
	18,282

	NORVEGIA
	Corona Norvegese
	NOK
	008
	8,18168

	POLONIA
	Zloty
	PLN
	237
	4,07034

	REGNO UNITO
	Sterlina Gran Bretagna
	GBP
	002
	0,88305

	ROMANIA
	Leu
	RON
	270
	4,13832

	RUSSIA
	Rublo Russia
	RUB
	244
	42,5749

	SINGAPORE
	Dollaro Singapore
	SGD
	124
	1,99295

	STATI UNITI
	Dollaro USA
	USD
	001
	1,42721

	SVIZZERA
	Franco Svizzero
	CHF
	003
	1,47652

	THAILANDIA
	Baht
	THB
	073
	47,1496

	TURCHIA
	Lira Turca
	TRY
	267
	2,10277

	UNGHERIA
	Forint Ungherese
	HUF
	153
	269,428


INDICI MENSILI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI E IMPIEGATI (FOI) APPLICABILI ALLE LOCAZIONI IMMOBILI URBANI

Per contratti di locazione occorre applicare il 75% dell’incremento

Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativi ai singoli mesi del 2010. Le loro variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti sono le seguenti: 

	TABELLA VARIAZIONI 2010



	Mese
	Gazzetta Ufficiale
	Variazioni percentuali rispetto 

al corrispondente periodo

	
	
	Dell’anno precedente
	Di due anni precedenti

	GENNAIO
	n. 49
	1,3
	2,9

	FEBBRAIO
	
	
	

	MARZO
	
	
	

	APRILE
	
	
	

	MAGGIO
	
	
	

	GIUGNO
	
	
	

	LUGLIO
	
	
	

	AGOSTO
	
	
	

	SETTEMBRE
	
	
	

	OTTOBRE
	
	
	

	NOVEMBRE
	
	
	

	DICEMBRE
	
	
	


T.F.R. - COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE ANNO 2010

	COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE

Anno 2010

	Mese
	Indice ISTAT
	Coefficiente di rivalutazione
	Montante mese

	GENNAIO
	136,0
	0,235457
	1,00235457

	FEBBRAIO
	
	
	

	MARZO
	
	
	

	APRILE
	
	
	

	MAGGIO
	
	
	

	GIUGNO
	
	
	

	LUGLIO
	
	
	

	AGOSTO
	
	
	

	SETTEMBRE
	
	
	

	OTTOBRE
	
	
	

	NOVEMBRE
	
	
	

	DICEMBRE
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